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In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 

Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici (...) Gesù disse loro: «Credete 

che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, 

sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli 

abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 

modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 

vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 

anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque!(...)" Ma 

quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attorno e 

avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai”». 

 

Che colpa avevano quei diciotto uccisi dalla della torre di Siloe? E i tremila delle Torri 

gemelle? E i siriani, le vittime e i malati, sono forse più peccatori degli altri? La risposta di 

Gesù è netta: smettila di immaginare l'esistenza come un'aula di tribunale. Non c'è 

rapporto alcuno tra colpa e disgrazia, tra peccato e malattia. La mano di Dio non semina 

morte, non spreca la sua potenza in castighi. 

Ma se non vi convertirete, perirete tutti. È tutta una società che si deve salvare. Non serve 

fare la conta dei buoni e dei cattivi, bisogna riconoscere che è tutto un mondo che non va, 

se la convivenza non si edifica su altre fondamenta, e non la disonestà eretta a sistema, la 

violenza del più forte, la prepotenza del più ricco.  

Mai come oggi capiamo che tutto nel mondo è in stretta connessione: se ci sono milioni di 

poveri senza dignità né istruzione, sarà tutto il mondo ad essere privato del loro contributo, 

della loro intelligenza; se la natura è sofferente, soffre e muore anche l'uomo. 

Su tutti scende l'appello accorato e totale di Gesù: Amatevi, altrimenti vi distruggerete. Il 

Vangelo è tutto qui. Senza questo non ci sarà futuro 

 


